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no nazionale per il Sud, che interessa anche la Regione 
Molise; 

 Vista la proposta del Ministro per i rapporti con le Re-
gioni e la coesione territoriale n. 2642 del 27 luglio 2011, 
con la quale viene sottoposto all’esame di questo Comita-
to, per la relativa presa d’atto, il PAR della Regione Mo-
lise per un valore complessivo di 407,084 milioni di euro 
a carico delle risorse FAS 2007-2013; 

 Considerato che nel Programma presentato il rapporto 
tra i progetti strategici individuati e l’ammontare com-
plessivo di risorse FAS 2007-2013 assegnate al medesimo 
Programma con la citata delibera n. 1/2011 è pari a circa il 
94% (382,884 milioni di euro su 407,084 milioni di euro), 
di cui circa il 30% destinate ad infrastrutture strategiche 
in aderenza al principio della concentrazione strategica di 
cui al citato art. 6  -quinquies   della legge n. 133/2008; 

 Ritenuto, al fi ne di consentirne il sollecito avvio, di do-
ver prendere atto del predetto Programma attuativo della 
Regione Molise con alcune osservazioni di cui il Mini-
stero proponente dovrà tenere conto ai fi ni dei successivi 
adempimenti di propria competenza; 

 Prende atto 

 ai sensi delle delibere di questo Comitato richiamate in 
premessa, del Programma attuativo regionale (PAR) della 
Regione Molise 2007-2013, presentato dal Ministro per i 
rapporti con le Regioni e la coesione territoriale, fi nanzia-
to a valere sul FAS (Fondo per lo sviluppo e la coesione 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo n. 88/2011), per 
un valore complessivo di 407,084 milioni di euro come 
da assegnazione di cui alla tabella allegata alla delibera 
n. 1/2011. 

 Formula 

  le seguenti osservazioni di cui l’Amministrazione cen-
trale proponente dovrà tenere conto ai fi ni dei successi-
vi adempimenti di competenza di cui alle citate delibere 
n. 166/2007, n. 1/2009 e n. 1/2011:  

   a)   Raccordo strategico interno. 
 La valutazione ex ante (VEA, allegato 5 della delibera 

n. 166/2007) andrà approfondita con riferimento ai «Pro-
getti strategici», i cui requisiti di ammissibilità dovranno 
essere verifi cati in coerenza, tra l’altro, con gli indirizzi di 
cui al punto 3 della delibera di questo Comitato n. 1/2011, 
evidenziando la capacità di conseguire «i cambiamenti 
strutturali voluti e attesi», così come enunciati nel QSN 
(richiamata delibera n. 166/2007). 

 Va inoltre verifi cato, sempre con riferimento ai predetti 
«Progetti strategici», il necessario rispetto del requisito 
fi nanziario minimo richiesto, pari a 25 milioni di euro. 

   b)   Governance e assistenza tecnica. 
 Si rende necessaria una più completa articolazione del-

le funzioni di controllo amministrativo mediante la previ-
sione di un’Autorità di audit, con il compito di verifi care 
l’effi cace funzionamento dei sistemi di gestione e con-
trollo del Programma, anche con riferimento all’ammis-
sibilità delle spese. 

 La modalità prevalente di attuazione delle linee di in-
tervento e dei Progetti strategici in particolare dovrà esse-

re quella degli Accordi di Programma quadro e dei Con-
tratti istituzionali di sviluppo. 

 Stabilisce 

 che non costituiscono oggetto della presente presa d’atto 
i riferimenti a linee di azione o ad interventi relativi a 
fi nanziamenti non riconducibili alle assegnazioni dispo-
ste con la richiamata delibera n. 1/2011, quali le risorse 
relative al ciclo di programmazione 2000-2006, oggetto 
della ricognizione in atto ai sensi della delibera di questo 
Comitato n. 79 del 29 luglio 2010 (  G.U.   n. 277/2010). 

 Roma, 3 agosto 2011 

  Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 12 
Economia e fi nanze, foglio n. 237

  12A00210

    DELIBERAZIONE  3 agosto 2011 .

      Presa d’atto relativa all’anticipazione di risorse, a valere 
sul programma attuativo Fas della regione Abruzzo, per la 
realizzazione dell’evento “Mondiali di sci juniores 2012”. ( 
Deliberazione n. 64/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-
do istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi 
a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’art. 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale fra le aree del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, di conversione del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, che attribuisce, tra l’altro, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, fatta ec-
cezione per le funzioni di programmazione economica e 
fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e 
coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella 
gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
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po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, ed in particolare l’art. 4 dello stesso decreto legi-
slativo, il quale, tra l’altro, dispone che il FAS di cui al 
richiamato art. 61 della legge n. 289/2002 assume la de-
nominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione ed 
è fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10 giugno 2010 con il quale, in attuazione del 
richiamato art. 7, commi 26 e 27, della legge n. 122/2010 
è stato conferito al Ministro per i rapporti con le Regioni 
l’incarico in materia di coesione territoriale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), recante «Attuazione del qua-
dro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 - Program-
mazione del Fondo per le aree sottoutilizzate» che, con 
riferimento al periodo di programmazione 2007-2013, ri-
partisce le risorse del Fondo per un importo complessivo 
pari a 63,273 miliardi di euro, nel rispetto del consolidato 
criterio di ripartizione tra le macroaree del Centro-Nord e 
del Mezzogiorno nella misura, rispettivamente, del 15 e 
dell’85 per cento e che prevede altresì la presa d’atto, da 
parte di questo Comitato, dei Programmi attuativi regio-
nali (PAR); 

 Vista inoltre la propria delibera 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009), con la quale, a seguito delle ridu-
zioni apportate al FAS da vari provvedimenti legislativi 
intervenuti successivamente all’adozione della predetta 
delibera n. 166/2007, è stata aggiornata la dotazione del 
FAS per il periodo di programmazione 2007-2013, asse-
gnando, tra l’altro, nuovi valori ai Programmi attuativi di 
interesse regionale e interregionale rispetto a quelli stabi-
liti dalla precedente delibera n. 166/2007; 

 Considerato, inoltre, che con la citata delibera n. 1/2009 
vengono introdotte anche alcune modifi che a principi 
e procedure previsti dalla delibera di questo Comitato 
n. 166/2007 e viene, fra l’altro, prevista al punto 2.11 la 
presa d’atto da parte del CIPE dei Programmi attuativi 
di interesse regionale FAS, ai fi ni degli adempimenti di 
propria competenza anche alla luce di quanto disposto 
dall’art. 6  -quinquies   della legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il Piano nazionale per il Sud approvato dal Con-
siglio dei Ministri in data 26 novembre 2010; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, 
n. 1 (  G.U.   n. 80/2011), concernente gli obiettivi, i criteri 
e le modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti 
per i periodi 2000-2006 e 2007-2013, con la quale, per 
effetto della riduzione della dotazione fi nanziaria della 
missione di spesa «Sviluppo e riequilibrio territoriale» 

alla quale afferisce il FAS, disposta dall’art. 2 della citata 
legge n. 122/2010, si è, tra l’altro, provveduto a rideter-
minare il valore dei Programmi attuativi regionali (PAR) 
- FAS, come da tabella allegata alla delibera stessa; 

 Visto in particolare il punto 10 della citata delibe-
ra n. 1/2011 che, con riferimento alla programmazione 
delle risorse regionali FAS 2007-2013, prevede in primo 
luogo che i PAR relativi alle Regioni del Mezzogiorno 
siano resi coerenti con le priorità strategiche e con le spe-
cifi che indicazioni progettuali del Piano nazionale per il 
Sud individuando al contempo gli interventi strategici e 
considerato altresì che il detto punto 10 prevede che i me-
desimi PAR siano successivamente sottoposti all’esame 
di questo Comitato; 

 Vista la nota n. 2576/270-D4 del 27 luglio 2011 del 
Ministro per i rapporti con le Regioni e per la coesione 
territoriale, concernente la proposta di assegnazione alla 
Regione Abruzzo, a titolo di anticipazione sul relativo 
PAR FAS 2007-2013, di un importo pari a 12 milioni di 
euro per la realizzazione di interventi indispensabili per 
lo svolgimento dei «Mondiali di SCI juniores 2012», che 
si terranno a Roccaraso (AQ) nel febbraio 2012; 

 Considerato che, nella documentazione trasmessa con 
la citata nota del Ministro per i rapporti con le Regioni 
e per la coesione territoriale, viene dichiarato che gli in-
terventi urgenti da realizzare sono tutti immediatamente 
cantierabili ed indispensabili per assicurare l’innevamen-
to artifi ciale delle piste di gare e di allenamento (8 milioni 
di euro) ed il rispetto degli standard imposti dalla Federa-
zione internazionale sci (FIS) in materia di adeguamento 
e sicurezza delle piste e di organizzazione della manife-
stazione (4 milioni di euro); 

 Considerato che i «Mondiali di Sci Juniores 2012», 
oltre a costituire evento di notevole richiamo sportivo e 
turistico per il comprensorio sciistico interessato, rappre-
sentano altresì un’importante occasione per contribuire al 
rilancio dell’economia dell’intera Provincia dell’Aquila 
e dell’Abruzzo, duramente colpiti dagli eventi sismici 
dell’aprile 2009; 

 Ritenuto pertanto, in relazione alla rilevanza strategi-
ca regionale dei citati interventi infrastrutturali, di dover 
accogliere la suddetta proposta, quale anticipazione a va-
lere sulle risorse del PAR Abruzzo 2007-2013 di cui alla 
citata delibera n. 1/2011 nelle more della sua defi nizione 
in coerenza con il Piano nazionale per il Sud e del suo 
successivo esame da parte di questo Comitato in base alle 
delibere assunte in materia e considerato altresì che tale 
fi nalizzazione dovrà essere programmaticamente e fi nan-
ziariamente integrata nel citato PAR; 

 Prende atto 

 dell’esigenza della Regione Abruzzo di utilizzare - per la 
realizzazione degli interventi urgenti indicati in premes-
sa, necessari ad assicurare lo svolgimento dei «Mondiali 
di SCI juniores 2012» che si terranno a Roccaraso (AQ) 
nel febbraio 2012 - l’importo di 12 milioni di euro a titolo 
di anticipazione a valere sul relativo Programma attuativo 
regionale (PAR) 2007-2013 FAS (Fondo per lo svilup-
po e la coesione ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla-
tivo n. 88/2011) che sarà sottoposto all’esame di questo 
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Comitato, in applicazione delle delibere richiamate in 
premessa; 

 che i suddetti interventi a carattere infrastrutturale 
sono diretti ad assicurare l’innevamento artifi ciale delle 
piste di gara e di allenamento (8 milioni di euro) ed il ri-
spetto degli standard imposti dalla FIS in materia di ade-
guamento e sicurezza delle piste e di organizzazione della 
manifestazione (4 milioni di euro). 

 La Regione Abruzzo utilizzerà le predette risorse at-
traverso gli strumenti attuativi previsti dalla delibera 
n. 166/2007 indicata in premessa e successive modifi che 
e integrazioni e riferirà a questo Comitato, con specifi che 
relazioni al 31 dicembre 2011 e al 30 giugno 2012, sullo 
stato di realizzazione degli interventi e sull’impiego del 
citato importo di 12 milioni di euro. 

 Gli interventi fi nanziati con le risorse di cui alla pre-
sente presa d’atto saranno sottoposti sia al sistema di 
verifi che e di controllo sui Programmi attuativi regionali 
previsti dalla citata delibera n. 166/2007 come successi-
vamente modifi cata e integrata, sia a quanto sarà even-
tualmente previsto da questo Comitato in sede di presa 
d’atto del PAR Abruzzo. 

 Roma, 3 agosto 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 12 
Economia e fi nanze, foglio n. 234

  12A00211

    DELIBERAZIONE  30 settembre 2011 .

      Utilizzazione di 200 milioni di euro per il fi nanziamento 
degli interventi di riqualifi cazione e reindustrializzazione 
del polo industriale di Termini Imerese a valere sul pro-
gramma attuativo regionale (PAR) Fas 2007 - 2013 della 
Regione Siciliana. Presa d’atto. (Deliberazione n. 81/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-

esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, di conversione del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, che attribuisce, tra l’altro, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, fatta ec-
cezione per le funzioni di programmazione economica e 
fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e 
coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella 
gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42 ed in particolare l’art. 4 dello stesso decreto 
legislativo, il quale, tra l’altro, dispone che il FAS di cui 
al richiamato art. 61 della legge n. 289/2002 assume la 
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione 
ed è fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanzia-
ria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 giugno 2010 che, in attuazione del richiamato 
art. 7, commi 26 e 27, della legge n. 122/2010 conferisce 
al Ministro per i rapporti con le Regioni l’incarico in ma-
teria di coesione territoriale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 
2006, n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), di approvazione del QSN 
2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), recante «Attuazione del qua-
dro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 - Program-
mazione del Fondo per le aree sottoutilizzate» che, con 
riferimento al periodo di programmazione 2007-2013, ri-
partisce le risorse del Fondo per un importo complessivo 
pari a 63,273 miliardi di euro, nel rispetto del consolidato 
criterio di ripartizione tra le macroaree del Centro-Nord e 
del Mezzogiorno nella misura, rispettivamente, del 15 e 
dell’85 per cento e che prevede altresì la presa d’atto, da 
parte di questo Comitato, dei Programmi attuativi regio-
nali (PAR); 

 Vista la delibera di questo Comitato 18 dicembre 2008, 
n. 112 (  G.U.   n. 50/2009) con la quale, alla luce dei prov-
vedimenti legislativi intervenuti dopo l’adozione della 
citata delibera n. 166/2007, viene fra l’altro aggiornata in 
52.768 milioni di euro la dotazione del FAS per il periodo 
2007-2013; 

 Vista inoltre la propria delibera 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009), con la quale, a seguito delle ridu-
zioni apportate al FAS da vari provvedimenti legislativi 
intervenuti successivamente all’adozione della predetta 
delibera n. 166/2007, viene aggiornata la dotazione del 
FAS per il periodo di programmazione 2007-2013, asse-
gnando, tra l’altro, nuovi valori ai Programmi attuativi di 
interesse regionale e interregionale rispetto a quelli stabi-
liti dalla precedente delibera n. 166/2007; 


